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Sisma, se 
ne parla 
a Erice 

ERICE — Il pianeta Terra sa
rà costellato di 100 stazioni si-
smografiche ad altissima sen
sibilità. È la reto sismica mon
diale che mira a individuare i 
terremoti fin dal loro primo 
segnale, in modo da interveni
re con grande tempestività. 
Alcune di queste sta/ioni fun
zionano pia, soprattutto negli 
Stati t'niti, in Giappone, nel
l'Unione Sovietica. A questa 
rete si deve coHegare anche il 
nostro paese, tra i più disastra
ti a causa dei terremoti. I.a re
te sismica mondiale sarà illu
strata oggi ad Erice nel primo 
convegno sul tema ••Arce si-
smogcnctiehc e rischio sismi
co in Italia- di cui si e awita 
oggi la sessione preliminare. 
Lo faranno i tre grandi esperti 
americani Adam I)/ieuonski, 
IJon Anderson, e S. K. I)i-
ckman. Ricercatori e progetti
sti di Enel ed Enea seguono 
con parliolare interesse que
sto seminario, che sarà con
cluso dal ministro Zambcrlet-
ti, in vista della costruzione di 
centrali nucleari. 

Smentita di Ranieri di Monaco: 
«Non sposerò Ira Furstenberg» 

PRINCIPATO 1)1 MONACO — Il regno più piccolo del mondo 
per il momento non riavrà una regina. Il principe Ranieri ha 
infatti ufficialmente smentito le sue prossime nozze con la prin
cipessa Ira Eurstenberg. «Tutte voci inventate dalla stampa» 
dice un categorico telegramma inviato ad un giornale spagnolo 
che aveva dato ampio risalto alla notizia. Accantonate le vicen
de di Ranieri non resta che continuare ad interessarsi di Caroli
na. Stefania e Alberto. 

Adriana Faranda libera 
a fine novembre se la 
Cassazione non decide 

ROMA — Dopo IVallarme» rientrato sulla scarcerazione del ca
po brigatista Giovanni Senzani, ora e la volta di Adriana I'aran-
da, ex dirigente della colonna romana», in attesa di una senten
za definitiva della Cassazione per la sua condanna a 30 anni 
inflitta al processi Moro. Se la sentenza della Cassazione non 
arriverà in tempo, entro il 30 novemlire la Faranda lascerà il 
carcere insieme ad un altro migliaio di detenuti per terrorismo, 
mafia e criminalità organizzata. Scade infatti fra tre mesi la 
proroga alla famosa legge 398 del luglio 1981. sui limiti della 
carcerazione preventiva, che rinviò da febbraio a novembre un 
massiccio «esodo» dalle carceri italiane di quei detenuti da molti 
anni in attesa di giudizio. Una legge giudicata positivamente da 
più parti, anche se l'applicazione pratica dei nuovi termini di 
carcerazione, trovato la magistratura impreparata e sotto orga
nico. Cosi molti processi importanti non sono stali celebrati in 
tempo utile, allungando ulteriormente l'iter già solitamente 
lento della Cassazione. La Faranda e forse uno dei casi più 
clamorosi. In carcere dal maggio '79, la Faranda ha già scontato 
i 5 anni per la detenzione delle armi trovate nel covo di viale 
Giulio Cesare. Successivamente e stata condannata a 30 anni 
dai giudici del processo Moro, ed e riuscita grazie alla sua parzia
le collabora/ione ad evitare l'ergastolo. Ora però, per interrom
pere i termini di carcerazione cautelare, manca la condanna 
definitiva. «È il solito polverone per ottenere una nuova proro
ga», ha dichiarato l'ex legale della terrorista, Edoardo Di Gio
vanni. «Non sarà, spero, qualche centinaio di scarcerazioni — 
dice Di Giovanni — ad imporre nuovamente l'emergenza». 

Ali Agca interrogato 
dai giudici tedeschi 

sulla figura di Ozbey 
ROMA — Si profila più lunga del previsto la trasferta 
romana dei due magistrati tedeschi giunti nella capitale 
per poter interrogare, in base alle norme che regolano le 
rogatorie internazionali, il terrorista turco IWchmet Ali 
Agca. La prima parte dell'atto istruttorio s'è svolta dalle 9 
alle 13,30 di ieri nell'aula bunker del Foro Italico, la stessa 
dove si celebra il processo per l'attentato a Giovanni Paolo 
II. ora sospeso per il periodo estivo. I due giudici della 
Procura della Repubblica di Iiochuni, però, sono tornati 
nel pomerìggio a riprendere il colloquio con Agca ed han
no già fissato un appuntamento anche per questa matti
na. Alla deposizione di Agca sono presenti due interpreti 
(uno in lingua turca e uno in lingua tedesca) ed il presi
dente della sezione istruttoria della Corte d'Appello di Ro
ma Pierfausto Ciuchini, incaricato, come prescrive la leg
ge, di porre ad Agca le domande che i magistrati della 
Germania federale intendono fargli. Su quanto è emerso 
finora nell'interrogatorio nulla si è potuto apprendere in 
quanto tutto avviene a porte chiuse. I magistrati tedeschi 
hanno chiesto ad Agca notizie e particolari relativi ad un 
delitto di un simpatizzante di estrema sinistra ed ad alcu
ne rapine compiute in Turchia da Valcin Ozbey, il «lupo 
grigio» amico di Agca, detenuto nel carcere di Ilochum e 
già a lungo ascoltato dal presidente della Corte d'Assise di 
Roma Severino Santiapichi nel corso della trasferta in 
Germania. 

La regina Elisabetta 
è la donna più ricca 

e anche la più tirchia; 
> 

LONDRA — La donna più ricca del mondo, la regina d'Inghil
terra Elisabetta II, i cui beni personali (investimenti, immobili* 
collezioni d'arte, gioielli ecc.) superano di gran lunga quelli de
gli altri sovrani del mondo, degli sceicchi, dei capitalisti plurimi
lionari d'America e degli altri paesi, è una «piccola risparmiato-
ce»; spesso, la notte, si aggira a Iiuckingham Palace per spegne
re le luci e ridurre così il conto dell'elettricità, ed e stata vista 
perfino raccogliere e mettere in tasca (per riusarli, non per 
gettarli via) vecchi pezzi di spago. In un'inchiesta sugli introiti 
della famiglia reale inglese il periodico «Woman» rivela che 
Elisabetta possiede beni per oltre 2,5 miliardi di sterline, 6.500 
miliardi lite, di cui due miliardi investiti, cosa che dovrebbe 
procurarle almeno settecentomila sterline di interessi al giorno, 
un miliardo e seicento milioni di lire. Ma «Woman» sottolinea 
che nonostante queste enormi entrate, la parsimonia della so
vrana e leggendaria: i suoi ospiti privati al castello di Ualmoral, 
in Scozia, sono consigliati di portarsi nunuyose maglie di lana1 

perché i radiatori sono spenti durante il giorno, anche d'inver
no. Nelle stalle reali (Elisabetta possiede una favolosa scuderia 
privata) la paglia è stata sostituita con carta straccia, per ridurre 
le spese. La parsimonia di Elisabetta coinvolge anche gli altri 
membri della sua famiglia: il principe Carlo possiede un aggeg
gio d'argento, con inciso il suo stemma, con cui spreme il tubetto 
del dentifrìcio fino all'ultima goccia. Nei pranzi privati una 
bottiglia di vino deve bastare per otto ospiti. 

Al convegno dell'Orni sul crimine c'è tempo per una polemica su Stalin 

Urss: il delinquente è la vodka 
L'80 per cento dei reati vien fatto risalire all'alcolismo 
Dura replica di Elisov a Scalfaro - L'intervento del capo della polizia Porpora - Amnesty denuncia: in 134 dei 159 paesi aderenti 
alle Nazioni Unite è ancora prevista la pena di morte - Un minuto di silenzio per le vittime delle dittature nell'America Latina 

MILANO — Oltre alle tante polemiche sotterra
nee tra i vari paesi del mondo, sui modi e i metodi 
per combattere la criminalità, ora. alla grande 
assise internazionale dell'Onu contro la delin
quenza organizzata, ne è nata una ufficiale e an
che dura, tra il ministro dell'interno italiano 
Oscar Luigi Scalfaro e il viceministro dell'inter
no sovietico M.B.K. Elisov. Nientepopodimeno 
che a proposito di Stalin e della guerra al nazi
smo e al fascismo. Scalfaro, l'altro giorno, nel 
corso del proprio intervento, parlando del rispet
to dei diritti dell'uomo, aveva accennato alle 
stragi hitleriane e alle colpe di Stalin. Ieri matti
na, senza mezzi termini parlando alla tribuna dei 
delegati e in assemblea generale, Elisov ha rispo
sto per le rime al ministro italiano e con inusitata 
durezza. Per prima, all'inizio dei lavori, aveva 
preso la parola Morisol Reyes De Vasquez, presi
dente della Corte suprema di Panama, che aveva 
parlato del proprio paese e della sua particolarità 
geografica che ne faceva un «punto d'incontro» 
per la criminalità di mezzo mondo. Poi è toccato 
a Elisov. 

Ha cominciato dicendo: «Cari compagni e cari 
signori Poi, ha spiegato come l'Urss, proprio 
in questo periodo, avesse celebrato il quarantesi
mo anniversario della sconfitta del nazifascismo, 
una sconfitta che era costata, all'Urss, lacrime, 
sangue e milioni di morti. 

Subito dopo Elisov si è chiesto come avesse 
potuto un ministro italiano, accostare Stalin a 
Hitler o a Mussolini, quando la vittoria sul nazi
fascismo era avvenuta proprio con il contributo 
primario di Stalin. 

Dalla sala si sono levati mormorii e bisbigli. 
Subito dopo, Elisov ha confutato anche le tesi 

occidentali sullo sviluppo della criminalità in 
rapporto alla evoluzione economica e sociale. Ha 
aggiunto che, al contrario, il miglioramento delle 
condizioni di vita dei cittadini del mondo, do
vrebbe permettere una battaglia più incisiva 
contro la criminalità organizzata. Il viceministro 
dell'interno sovietico ha poi spiegato che il crimi
ne organizzato fa propria leva sulla disoccupazio
ne e il bisogno dei giovani ed ha aggiunto che nel 
suo paese la disoccupazione non c'era più ed era 

MILANO — Il problema 
droga dilaga ed è, ormai, al
l'attenzione degli specialisti 
di tutto il mondo. I dati — 
impressionanti — sono 
sempre contraddittori e mai 
troppo esatti, ma parlano 
ugualmente chiaro: dagli 
anni *70 ad oggi domanda e 
offerta sono aumentate di 
oltre cinque volte. Si è arri
vati perfino ad una precisa 
suddivisione di compiti. 
Suddivisione universal
mente accettata dalle orga
nizzazioni criminali. Un 
preciso studio del crimino
logo Pino Arlacchi, presen
tato al settimo congresso 
mondiale dell'Onu qui a Mi
lano. spiega questa suddivi
sione: c'è un settore compe
titivo nel quale agiscono 
una serie di unità semi-in
dipendenti di piccole e me
die dimensioni che fornisco
no droga ad un pubblico di 
non criminali e uno, dicia
mo così, dirigenziale, costi
tuito da un numero limitato 
di imprese criminali che ge
stiscono direttamente l'ac
quisto e la vendita all'unità 
di base. La divisione narco
tici delle Nazioni Unite — 
per spiegare l'espansione 
del fenomeno — ha diffuso 
una serie di dati sui seque
stri degli stupefacenti nel 
mondo. Si è passati, nel 
boom dagli anni *70 agli an
ni '80 da una a sei tonnellate 
di eroina. I sequestri di co
caina sono invece passati da 
2 a 12 tonnellate. I dati più 
precisi, come al solito, ven
dono dagli Stati Uniti, che 
hanno una polizia speciale 
(la famosa Dea) che si occu
pa esclusivamente di stupe
facenti. Negli Usa, appunto, 
il giro d'affari illegali legato 
alla droga è passato da un 
fatturato di poco più di un 
milione di dollari (per la 
vendita al minuto) del 1970 
agli 8 milioni di dollari del 
1980. I prezzi all'ingrosso 
dell'eroina, sul mercato di 
New York, sono passati, nel
lo stesso periodo, da 15 mila 

Dati impressionanti sul traffico 
degli stupefacenti e delle armi 

Ormai la droga 
si diffonde nel 
Terzo Mondo e 
decide guerre 
e rivoluzioni 

Vien da chiedersi quanti paesi siano ve
ramente intenzionati a combattere a 
fondo contro queste organizzazioni cri
minali che vantano fatturati colossali 

a 230 mila dollari al chilo
grammo. Per quanto ri
guarda la cocaina, il giro 
d'affari sul mercato ameri
cano è più che raddoppiato 
in soli tre anni. Spiega la re
lazione di Pino Arlacchi che 
si è passati da 13 miliardi e 
440 milioni di dollari del 
1977 ai 29 miliardi e 480 mi
lioni di dollari del 1980. 
Sempre dai dati Onu e della 
Dea, si apprende che nell'ar
co di un quinquennio (tra il 
1975 e il 1980) i tossicomani 
dell'Europa occidentale so
no aumentati di circa tre 
volte passando da 86 mi-
la-103 mila a 276 mila. L'os
servazione più interessante 
e sconvolgente riguarda il 
rapporto diretto e immedia
to (una specie di allucinante 
meccanismo automatico) 

tra domanda e offerta: l'al
largamento dell'offerta pro
voca l'allargamento del 
consumo, con una connes
sione praticamente senza Fi
ne. Un altro dato agghiac
ciante è che il consumo del
la droga comincia ora ad 
espandarsi in zone che pri
ma non erano mai state toc
cate dal fenomeno: per 
esempio il Terzo Mondo e i 
paesi in via di sviluppo. Dati 
Onu confermano anche un 
altro collegamento che era 
già stato individuato, ma 
che ora viene ufficializzato 
in tutti i documenti: e cioè il 
rapporto stretto che si è an
dato stabilendo tra il traffi
co della droga e quello delle 
armi. Spesso la connessione 
è così diretta da stabilire 
una specie di dare e avere 

L'attrice tedesca 

Christiane E 
arrestata 
a Berlino 

per spaccio 
di droga 

.BONN — La polizia di Berlino ovest ha confermato ieri 
di avere arrestato l'altra sera per presunto spaccio di 
eroina Christiane F. (23 anni), la ragazza tedesca diven
tata famosa negli scorsi anni per un libro e poi un film su 
«La ragazza dello zoo di Berlino». 

L'arresto è avvenuto nella Buelowstrasse del quartiere 
Schoeneberg di Berlino ovest, durante un normale con
trollo di polizia. La ragazza che, all'epoca del successo del 
libro e poi del film, era riuscita a disintossicarsi, alcuni 
mesi fa aveva ammesso di avere ricominciato a usare 
stupefacenti. A quanto si è appreso, al momento dell'ar
resto, Christiane F. aveva con sé dieci bustine per un 
totale di quattro grammi di eroina. La polizia è convinta 
che la giovane non tenesse per uso personale la droga, 
ma che stesse cercando di venderla. 

soltanto un ricordo del passato. Elisov ha conclu
so affermando che l'Urss è disponibile, su questi 
problemi, ad accordi internazionali. Dopo una 
serie di richiami ai teorici del socialismo, il rap
presentante sovietico ha affermato che il proble
ma più importante dell'Urss, per quanto riguar
da la criminalità, è direttamente collegato a quel
lo dell'alcolismo. Ha quindi spiegato che, da Mo
sca agli Urali, oltre 1*80 per cento dei reati venga
no consumati proprio da persone dedite ali al
cool. Il delegato dell'Urss ha anche illustrato il 
lavoro di prevenzione dei tribunali popolari e dei 
gruppi di volontari che operano nelle aziende. 
Dopo il rappresentante sovietico, hanno preso la 
parola quello giapponese, irakeno, cubano e au
straliano. 

Nel pomeriggio è intervenuto anche il capo 
della polizia Porpora che ha parlato dell'impe
gno delle forze dell'ordine, in Italia, per combat-
tere la criminalità organizzata. Porpora ha preso 
in esame anche le diverse aree culturali del no
stro paese che sono — diciamo così — da consi
derarsi culla dei crimine e ha spiegato la recente 

riorganizzazione della polizia di Stato. 
Contemporaneamente, in un palazzo adiacen

te alla sala dei congressi, Amnesty International 
ha tenuto una conferenza stampa per sollevare il 
problema della pena di morte. Pare incredibile, 
ma ancora oggi, soprattutto nelle legislazioni di 
tipo militare e nei codici militari, la pena di mor
te è prevista addirittura da 134 paesi su 159 ade
renti all'Onu. Elias Neuman, professore di crimi
nologia all'Università di Buenos Aires, ha spiega
to che il presidente Alfonsìn aveva vinto la sua 
battaglia contro la pena di morte, ma che in Ar
gentina, nonostante questo, dal 18 al 24 maggio 
scorsi, la polizia, nella sola capitale, aveva ucciso 
25 piccoli delinquenti. Alla conferenza di Amne
sty erano presenti anche i ministri della giustizia 
francese, austriaco e peruviano, giuristi e crimi-
nologi. Tutti, ad un certo momento, si sono alzati 
in piedi e hanno osservato un minuto di silenzio 
in omaggio alle vittime delle dittature dell'Ame
rica latina. 

W . S. 

La telefoto è di ieri: la squadra narcotici di Amsterdam mostra con legittima soddisfazio
ne la maggiore quantità di eroina mai sequestrata in Olanda. Sono quarantacinque chili 
di «polvere bianca», trovati in due appartamenti del centro. II valore approssimativo 
della droga è stato stimato in cinqe milioni e mezzo di dollari. 

tra paesi produttori di armi 
che vendono attraverso in
termediari i quali ottengono 
droga al posto del danaro. A 
questo punto è evidente — 
affermano gli esperti - che il 
duplice affare armi-droga 
può persino determinare la 
durata o l'interruzione di 
guerre locali o l'efficacia 
dell'azione di alcuni movi
menti di liberazione dei pae
si africani o latino america
ni. Da tutto questo è ovvio 
arguire che in alcune parti 
del mondo la droga e l ' i n 
centivazione al consumo 
permettono il reperimento 
di ingenti fondi che vengo
no poi utilizzati per l'acqui
sto di cannoni, mitragliatri
ci e armamento leggero. E 
chiaro, a questo punto, co
me appaia molto diffìcile 

che la strada per la lotta alla 
droga o contro il traffico 
delle armi possa trovare 
una qualche unanimità da 
parte di paesi che, in realtà, 
non hanno nessun interesse 
a mettere la parola fine a 
questa autentica tragedia 
dalla doppia sfaccettatura. 
Quindi, anche ad un conve
gno di portata internaziona
le come quello di Milano, le 
posizioni di molti paesi ri
mangono totalmente diver
genti. Ci sono poi alcuni 
paesi che vengono definiti 
«piccoli* come la Svizzera, il 
Lussemburgo o il Liechten
stein. Sono paesi ad alta ci
vilizzazione con istituzioni 
anticrimine ben collaudate 
e con una civiltà giuridica 
che non ha niente da invi
diare a nessuno. Eppure an

che questi paesi si fermano 
alle buone intenzioni e alle 
infiammate dichiarazioni di 
principio, ma niente di più. 
In questi paesi, infatti, sono 
le banche a fare il bello e il 
cattivo tempo e le banche — 
come è noto — (quelle di Gi
nevra o di Vaduz non fa dif
ferenza) riciclano e reìnve-
stono i miliardi incassati 
dai trafficanti di droga e di 
armi. Ieri sera nel corso di 
una lunga conferenza stam
pa anche il capo dell'Fbi, la 
polizia federale americana, 
William Webster ha parlato 
a lungo del problema della 
droga nel suo paese. Ha det
to: «E il nostro problema nu
mero uno*. 

Wladimiro Settimelli 

Senza speranze 

Rimarrà 
cieca la 
tedesca 

aggredita 
a Milano 

MILANO — Rimarrà cieca Gabrielle Ingeborg Hammer-
schmidt, la donna tedesca di 31 anni, vittima della feroce 
aggressione di Ferragosto. Ieri il professor Gianfranco Al
fonso, primario del reparto oculistico del Riguarda, dove la 
donna è ricoverata, ha compiuto un esame diretto dei bulbi 
oculari, esame finora impossibile, se non attraverso stru
menti, perché l'ematoma lo impediva. «Purtroppo — ha detto 
—, come pensavamo, non c'è nulla da fare. Un occhio è com
pletamente sfondato e l'altro ha il nervo ottico rotto». Alla 
donna — ha aggiunto — non è stata ancora detta tutta la 
verità. Per il resto le condizioni della Hammerschmidt, una 
tossicomane da un mese a Milano e aggredita la sera di 
Ferragosto da Santino Bergomi di 25 anni, sono buone e 
potrebbe essere dimessa entro dieci giorni. Prima di una 
decisione occorrerà però sentire il Consolato e la magistratu
ra. Santino Bergomi fu arrestato, poche ore dopo, dai poli
ziotti sulla traccia del racconto della donna che aveva de
scritto il luogo dell'incontro. 

«E una vergogna 
tri l i i l grande» e si 
uccide in carcere 

Mariano Forino, stilista napoletano, si è impiccato a Poggioreale 
dove era stato rinchiuso con l'accusa di essere il mandante di una 
rapina ai danni del cognato - Polemiche dichiarazioni del suo legale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Non sopporto la 
vergogna di essere stato in
giustamente sospettato e ar
restato per un crimine che 
non ho commesso...*. Poche 
parole, dettate dalla dispera
zione, scarabocchiate su un 
pezzo di carta; un saluto af
fettuoso alla moglie e alle 
due figlie; infine un ritaglio 
di giornale, il «Mattino» del 
22 agosto, con la notizia del 
suo arresto appuntato alla 
lettera. Compiuto il triste ri
to di commiato con la vita, 
Mariano Forino, 50 anni, af
fermato stilista partenopeo. 
si è suicidato la notte di do
menica nel carcere di Pog
gioreale dove era stato rin
chiuso quattro giorni prima. 
Ha usato per impiccarsi una 
striscia di tela strappata dal 
lettino. 

Un gesto drammatico det
tato dal bisogno angosciante 
di dimostrare pubblicamen
te la propria innocenza. Il 
suo legale, l'avvocato Ivan 
Montone, già magistrato di 
Cassazione, ha fatto pubbli
care ieri sul «Mattino* un po
lemico necrologio a paga
mento in cui afferma che il 
suo cliente è stato «ingiusta
mente e illegalmente ferma
to» dalla Ps e che il suicidio è 
stato causato dalla «offesa 
alla propria dignità e al pro
prio onore gratuitamente di
vulgato dalla polizia giudi
ziaria con la complicità della 
stampa». Accuse precise cui 
l'avvocato Montone ha fatto 
seguire le dovute azioni giu
diziarie. Ha infatti inviato al 
ministro di Grazia e Giusti
zia Mino Martinazzoli e al 
direttore degli istituti di pe
na Nicolò Amato una denun
cia telegrafica sollecitando 
un'inchiesta sui sistemi di 
sorveglianza in uso all'inter
no del carcere napoletano. 
Lo stilista infatti aveva 
preannunciato il suo gesto: 
•Se mi rinchiudono a Pog
gioreale — aveva detto a di
versi testimoni — mi am
mazzo». 

La inquietante vicenda di 
Mariano Forino inizia dopo 
ferragosto quando da Roma 
arriva nella sua casa di vil
leggiatura di Torre del Greco 
il cognato Vittorio Taurisa-
no ed una amica. Il Taurìsa-
no il giorno 17 decìde di pro
seguire per Capri e si fa ac
compagnare dal Forino in 
auto al porto. Hanno vistosi 
bagagli con sé e innanzitutto 
molto denaro e gioielli: 16 
milioni in contanti ed una 
cinquantina in preziosi. An
che Taurisano infatti è un 
professionista nel campo 
della moda e ha un afe/ir nel
la capitale, in via del Babbui
no; guadagna bene ed ha 
avuto grane con la giustizia 
proprio per questioni valuta
rie. 

Lungo il tragitto dalla vil
la all'imbarco una rapina: 
due uomini entrambi armati 
di pistola e bastone bloccano 
l'auto e si fanno consegnare 
il bottino. Il facoltoso roma
no tenta una reazione. Fori
no invece resta inerme, com
prensibilmente terrorizzato 

da una pistola puntata allo 
stomaco. È proprio quest'at
teggiamento di passività che 
successivamente spingerà il 
cognato ad accusare il sarto 
napoletano come il presunto 
mandante della rapina. Gli 
agenti del commissariato dì 
Ps di Torre del Greco trat
tengono quindi in stato di 
fermo Forino anche perché 
insospettiti da due elementi: 
Taurisano è stato picchiato 
duramente e lui di meno; Fo
rino inoltre utilizza come cu
stode invernale della casa di 
Torre del Greco un pregiudi
cato per furti, Pasquale Ca
ruso (anch'egli arrestato). 

Una serie di labili indizi 
che comunque, secondo l'av
vocato Montone, non giu
stificano il ricorso da parte 
della polizia al fermo. «L'ap
plicazione di tale norma — 
sostiene il penalista — trova 
giustificazione soltanto in 
caso di fondato sospetto di 
fuga dell'accusato. E il mìo 
assistito non aveva alcuna 
intenzione di scappare. Anzi 
era stato proprio luì ad ac
compagnare il cognato al 
commissariato per la denun
cia*. In base a queste consi
derazioni l'avvocato Monto
ne ha chiesto che si proceda 

contro la Ps per «violazione 
delle norme autorizzati ve del 
fermo di polizia giudiziaria* 
nonché per violazione del se
greto d'ufficio. Un giornale 
napoletano infatti avrebbe 
riportato tutti i particolari 
della vicenda prima che fos
sero stati comunicati al ma
gistrato competente. Questi, 
infine, non avrebbe fatto al
tro che convalidare un prov
vedimento — trasformando 
il fermo in arresto — che di
fettava di fondamento. 

Intanto il suicidio di Ma
riano Forino sembra desti
nato ad inasprimere ulte
riormente la polemica che da 
qualche tempo è in atto tra 
la magistratura partenopea 
e l'avvocatura. Non sono po
chi i penalisti che si lamen
tano dei giudici dalle manet
te facili: «Prima ti sbattono 
in galera, poi cercano le pro
ve*. Sopravvivere a Poggio-
reale è già difficile per i de
linquenti più incalliti. Ma
riano Forino non ha retto a 
lungo. Si è ucciso in silenzio 
senza che nessuno — né il 
suo compagno di cella né gli 
agenti di custodia — se ne 
accorgesse. 

Luigi Vicinanza 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
R o m a U . 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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LA SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia è nuovamente 
in aumento in quanto l'anticiclone atlantico estende ancora la sua 
influenza verso il bacino del Mediterraneo. Permane una circolazione 
di aria fredda ed instabile proveniente dall'Europa centro orientale che 
interessa più direttamente le regioni adriatiche e ioniche a quella 
meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sul golfo figura, 
sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna, condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampia zona 
di sereno. Su tutte le altra località della penisola e sulla Sicilia condi
zioni di variabilità con alternanza di annuvolamento e schiarite. A tratti 
sono possibili, specie in prossimità della fascia appenninica, addensa
menti nuvolosi associati a qualche episodio temporalesco. Temperatu
ra in ulteriore diminuzione sulla fascia adriatica a ionica, senza notevo
li variazioni sulle altra località. 
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